
T . 

Ogni mimerò costa in Firenze UNA GRAZIA: nel resto delia toscana DI;K SOLDI — Esce lutti i giorni alle ore 
DIECI antimeridiane emulttiatc le feste d'inliero precetto.'— tipn si accettano articoli. ­ Non si ricevono lettere 
o pacchi, se non franchi di posta. — Le inserzioni costano TRE GRAZIE ogni due linee. — Le assocla/Joni si 
ricevono alfa Distribuzione centrale in­Condotta, e .costano per Firenze CIUZIE 20 al mese; per la Toscana 
franco ai posto cytAZiu 2fl — Oltre alla Di&fribnfcionecentrale da Salvatole Pagni in CondottaJl presente Giornale 
si vende pure alla Tipografia Tofani in Via S. Kanobi ti.0 ' KiS­Ved ove sono esposti i Cartelli che neannun/iano 
la vendita. — In Livorno si dispensa da Pìnzotinù LiUày NuMi t> fiossi — Pisa da Federighi. ­ Siena da Mucci. 
Arezzoda iroroAttit'. — Pistoia dìi Corsini. — Empoli da ramccioli — Marradi di\ Pratesi.— San YIinialoda7?''«wtPif*'. 
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FIRENZE 1 6 FEBBRAIO 
^ ■ ^ 

11 CIRCOLO DEL POPOLO di 
Firenze , nelle gravi circostanze 
nelle quali è costituita la Patria, 
ha decretato inviarsi in tutte le 
Provincie dei Commissari mu­

niti di apposita credenziale per 
ó per 

re lo spirito pubblico , 
curare il più genera 
mento delle popolazic 
fesa della Patria. Resta 

arma­

in di­

invitati buoni cittadini d 
accoglierli e ajutarli nella Sa­

cra loro missione. 
£VSK» 

na notabile battaglia parlamon­

ferio è slato il campione della vera 
democrazia, della Costituente Italia­

na : Gioberti e Tecchio sono slati i 
difensori del ministero di cui fanno 
parte e della loro politica, che non 
sappiamo qualificare. Ci sembra però 
T abbia qualificata a dovere il depu­

talo Brofferio quando nella conclu­

sione del suo splendido discorso 1' ha 
chiamala una politica incoerente , 
disunilrice, non Italiana. 

A qual punto si trova ella questa 
mediazione contro la quale i mini­

stri piemontesi hanno fatto lanto ru­

more quand' erano semplici depula ­
li ? Pinelli cadde perchè aspettava 
T opportunità per far la guerra , ora 
che cosa aspetta Gioberti? Risposte 

a queste domande si cer­

cherebbero invano nelle pallide ora­

zioni dei ministri. 
fatto il gabinetto di Turino per que­

st' unione italiana della quale si mo­

? 
,\- .a­

adeguate 

Che cosa ha egli 

passaporti agli inviati romani, cerca 
1' amicizia di Napoli e soffre Y onta 
di un rifiuto. Sicilia e Venezia ade­

riscono alla vera Cosliluentc Italiana, 
quindi discordano dalla politica pie­

montese ; alla Lombardia che geme 
sotto r oppressione imperiale tarrà 
la scuola di un primo errore. Ecco 
l'unione italiana che ha raggiunto 
il Ministero Gioberti ! 

Ammettete si o no la sovranità pò­

polare? domandava Brofferio a Gio­

berti, e Gioberti rispondeva che am­

melte la sovranità del popolo, non 
di un partito. Ma allora e perchè ri­

fiuta la Costituente Italiana unico 
mezzo col quale possa mostrarsi la 

r 

volontà del popolo sovrano, cui 
debbono sotloporsi i parliti ? Ammi­

rabile incoerenza ! 
h 

Le parole del Gioberti sono slate 
un' insulto all' Italia ed alla dignità 
del Piemonte ! Si scusa circa la ver­

t 

« 

lare ha avuto luogo a Torino; Brof 
slra tanto caldo a parole? Si trova gognosa sua ritirala dalla Coslituen­

in rotta con la Toscana , manda i te Italiana proclamata nel program­

»vi 
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ma facendo una question di parole ; 
si compiace che il suo ministero ab­

bia molto di comune coi precedenti. 
Ecco che cosa ha guadagnalo il Po­

polo abbattendo Pinelli! Asserisce con 
audacia sorprendente od in parie ri­

dicola che Venezia consulterà il Pie­

monte prima tì\ aderire alla Costi­

tuente Italiana, e che la Toscana e la 
Romagna vanno calcolate per nulla 
nella guerra iV indipendenza. 

Più vi sarebbe da dire ma non ci 
i 

basla P animo di Irallenerci più a 
lungo su questo soggetto, troppo es­

sendoci di doloro il vedere un po­

polo ed una camera che si lasciano 
illudere da un nome. Il popolo ha 
applaudito Gioberti ed ha fischiato 
Brofferio ; la Camera nella seduta del 
di 10 Febbrajo negò a questo la fa­

coltà di parlare quando montava al­

la Tribuna per ribalterò la famosa 
dichiarazione politica. 

Con tutto ciò noi non disperiamo. 
Continui il Ministero Piemontese nel­

la sua politica ed otterrà , ne siam 
certi, un effetto contrario a quello 
che vuole, cioè il bene della demo­

crazia. Frattanto si chiudono i cir­

coli avanti , avanti , perseguitate 
perseguitate— dalle persecuzioni na­

sce il trionfo delle idee. 

COSTITUENTE ITALIANA SPIEGATA 

AL POPOLO 

La Castiluente ha tre oggetti dei 
quali si occuperà successivamente. 
I.0 La guerra contro lo straniero. 
2.° La sistemazione politica dei vari 
stati ilaliani. 3.° La direzione supre­

ma degli affari della penisola così 
nei rapporti tra stato e stalo come 
tra la nazione e Testerò. 

Il primo oggetto è la guerra. Cac­

ciamo il Tedesco dalle nostre con­

trade „ e poi parleremo delle libere 
forme ; chi è oppresso dalla servitù 
forestiera non può aspirare a solle­

vare gli sguardi al Cielo. Io li ho 
creato libero ei gli rispondo nel suo 

segreto, ma eloquente linguaggio, io 
disegnava i naturali confini ad ogni 
popolo sulla terra, e tu soffri che al­

tri ti imponga un giogo sul collo, e 
da lontane regioni ti domini e tiran-

come un vilissimo armento? 

SPEEANZE 
DELLA 

neflfffi 
Spezza prima i lacci che ti ricingo­

no, e poi solleverai la tua fronte, ed 
io mi compiacerò della fattura delle 
mie mani. 

Finche il Tedesco opprime la Lom­
bardia noi saremmo traditori della 
nostra patria se avessimo un pensie­
ro oltre quello della sua cacciala. 
L'uomo che trova l'assassino rinchiu­

so nella sua casa e arbitro della vi­
ta di un solo dei suoi figli, non si 
contenta di porre gli altri in sicuro 
ma tutte impiega le forze che gii ri­

mangono per sottrarre il suo sangue 
alla vendetta del masnadiere. Noi co­

4 + 

sì non dobbiamo occuparci di cosa 
alcuna fin* he la guerra contro Io 
straniero non sia vinta, guerra di e­

sterminio guerra di popolo, guer­

ra costante finche l'ultimo dei Te­

deschi non abbia varcato le Alpi. 
Non sono forse Italiani i Veneziani 
e i Lombardi? E potremo noi posa­

re le armi, e godere tranquillamen­

te i frulli di un libero slato quando 
i nostri fratelli gemono nella schia­

(conmspoivpCNZA HARTICOIAHE DEL 
PENSIERO ITALIANO) 

Brusselles 7 Febhr. 
Se dietro il modo con cui l'Italia 

è giuocaia e corbellata col nostro 
preleso congresso, Essa persiste an­

cora a credere ai mezzi diplomatici, 
allora essa meriterà la sua sorte! 
Non e con dei discorsi, delle note, 
dei protocolli che si fondano la na­

zionalilà, ma colla spada. Così fece­

ro Milziade e Leonida, così fecero i 
Scipioni e tanti altri Romani; così 
lece Washington, così fecero Gugliel­

mo Teli, Gustavo Wasa, Bolivar ec. 
L'Italia conta sopra fi congresso 

di Bruxelles. Questo congresso è una 
finzione! Il signor Drouin de Lhuis 
ha inviato il signor Bauman ad 01­
tmutz per far partire finalmente il 
plenipotenziario austriaco, il conte 

ri 

Colloredo. 
DiffaKi egli si è messo in viaggio 

ma per Londra, e non per qui! 
Di modo che sir Ellis ed il sig. La­

■n. 

grenée attendono a Parigi, non vo­

lendo parere di essersi recali invano 
al 1UOG:O di convegno. Il marchese 

con ai fianchi un segretario d'amba­

sciata , il quale , dicesi , è prodigio 
di belle maniere di bon ton 

vitu la più dura? Mai nò se ci resta 
in petto un ultima scintilla d'onore. 
Se anco il facessimo , ciò tornerebbe R ì o c i s t a P a r e a P a p j P i aspctlando. 
a nostro danno perche TAuslriaco a 
noi vicino minaccerebbe sempre le 
nostre libertà, e ci terrebbe sospesa 
sul capo la spada Qual libertà sa­

rebbe hi nostra quando si dovesse 
temer sempre un invasione, la quale 
riuscirebbe facilissima al Tedesco li­
na volta che ritenesse in sua mano 
il passaggio dell'Alpi? 

Voi vedete perciò che la Costi­

tuente deve necessariamente occu­

parsi nel primo suo stadio della sola 
cacciata dello straniero. 
mo esser liberi spezziamo in prima 
le nostre catene. 

Se voglia­

ci. G* C. 

0* -ifr. «V €/ 

i 

di spirito, il conte Toffetti. Io dico 
questo dietro la pubblica voce che lo 
proclama tale, imperocché la stampa 
l'ha dichiarato Lion, ciò che equivale 
ad un brevetto d'eleganza. Probabil­

r 

mente l'abbate Gioberti avendo sapu­

to che un gran numerò di principes­

se impiegate dalla Russia snella sua 
diplomazìa, erano giunte a Bruxel­

les, ha voluto conquistarle colle gra­

zie e lo spirilo del Lion piemontese 
Ebbene! lutto questo... fece fiasco! 

Il congresso non si riunisce; il 
conte Toffetti sta a Parigi nel palaz­

zo d'ambasciala di Sardegna, come un 
brillante farfallone nello stato di cri­

salide 
In verità che nulla di meglio vi 

1 poteva accadere. Al dì d'oggi tutte 
1*91 
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Le campane aian fuse io cannoni, e i campanili segnati con marchio d'infamia. 
h H 

i 

le potenze sono più o meno amma­

lale, una ha il male del comunismo 
l'allfra quello del repubblicanismo. 
Nel Nord sono ammalate di febbre 
costituzionale, nelle Isole Britanniche 
hanno il male della miseria, per cui 

tutte temono la guerra. Esse af­
fettano una falsa filantropia; esse di­
cono che è per amore dell'umanità, 
che vogliono impedire la guerra, ma 
la verità si è che esse la. temono per 
la loro propria esistenza. Esse quin­

^ 

di immaginarono le mediazioni. Sot­
to questo pretesto esse tengono i po­
poli nello statu quo per lasciare sva­
porare l'entusiasmo, e ridurli allo 
stato d'inerzia. 

Di lutlQ queste mediazioni la più 
goffa è quella a cui la nostra capi­
tale diede il nome. 

S. .M Belgica e di questo parere. 
Leopoldo si è scomodato dalle sue 

abitudini del suo castello di Laeken 
egli è sortito dalle sue pantofole e 
dalla sua veste di camera per fare 
onore ai plenipolenziarii; egli ha frit­
to tappezzare di nuovo le sale del 
Palazzo del Principe d'Grange, ed 
ecco che tulio ciò e in pura perdila 
e rende il nostro re ancor più an­

noiato del solilo^ e sì che pochi prin­

cipi hanno uno Spleen più inglese di 
Lui I ! . 

h 

congressi. Egli è colla spada­ è sul 
campo di battaglia che si fondano 
le nazionalità, lo vi posso citare cen­
to popoli che si sono costituiti col 
ferro alla mano, e voi non me ne 
citerete un solo che debba la sua 
fondazione alle chiacchiere di un 
congresso. 

» 
M. 
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Disingannatevi 
i Gollaboralori del Lampione Han­

sul!' efficacia dei 1 no ricevuto una lettera auunima che 
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contiene queste poche parole « Can­

ta le, cantate, presto vi faremo bal­

lare » 
11 carattere è di donna. Noi non 

ricusiamo di ballare, anzi sarà per 
noi un piacere, purché la Signora ci 
provi di non avere oltrepassalo i 
quaranl'anni, e ci assicuri che dopo 
aver ballalo seco, si possa continua­

re a ballare 

IL 
i 

Un* Accademico degl1 Immobili , 
che fra tanti Immobili e Mobili , 
vale a dire fra tanti Retrogradi e 
Progressisti aveva concepito la bel­

lissima idea di abbassare i titoli 
dal cartellino che indica il nome, e 
cognome del Deputalo d'Ispezione, 
ne fece la proposizione ; ma ccrle 
Code della forza dei due pacchetti a 
vapore Maria Antonia e Maria Cri­

stina riuniti insieme, V accolsero 
quasi con sorriso di scherno e di 
compassione Q 
ebbero paura che togliendo al loro 
nome la Coda di un titolo non re­

stasse zero — Noi possiamo assicu­

rarli che tali saranno sempre fin­

ché non cercheranno di meritare il 
solo lilolo che rechi onore, quello di 
Buoni Cittadini. 

v RARITÀ E COSE COMUNI 

Il Parlamento torinese ha im­
i 

piegato dieci giorni nella verifica­

zione dei poteri. Sembra che il par­
ri 

lamento voglia seguire il proverbio 
che dice : chi va piano va sano e va 
lontano. Noi gli concederemmo volen­

^ 

tieri di andar piano e sano, purché 
mandasse lontano il Ministero. 

Quella cara gioia dell'anti­

GO Ministro di Piemonte Gioia è 
«lato bandito dal Parlamento. Infatti 
in una Camera che ha bisogno di 

» 

piangere sui disinganni ricevuti dal 
Ministero Gioberti, Gioia sarebbe 
stalo un vero anacronismo. 

724 Ko~§ 

Il decreto di Badesky per l'a­

pertura dei Teatri, e per i diverti­

menti da darsi nella stagione del 
Carnevale , é animalo dallo spirito 
slesso che animava quel Sultano, che 
nell' occasione di qualche festa , di­

ceva ai suoi convitali — Amici, io vi 
ho fatto venir qui perché vi diver­

tiate : in conseguenza , il primo che 
non si diverte lo faccio impalare. 

A Napoli il Ministero ha 
accordato che si celebri il 10 feb­

braio ranniversario dello ­ Statuto ­

Consideralo che gli anniversari! si 
celebrano per i morti, noi troviamo 
che il Ministero napoletano è pro­

prio coerente a se slesso. 
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FIRENZE 16 febb. Quest'oggi 
alle ore 3 porn. come era stalo avvi­

salo, il Circolo Popolare si è adunalo 
straordinariamente sotto le Legge 
dcirOrgagna. Lo scopo di questa adu­

nanza è stalo quello d'incitare i cit­

tadini ad arruolare volontari a di­

fesa della patria comune. Noi spe­

riamo che il generoso appello non 
sarà fatto invano. 

LIVORNO 15 febb.— NOTIFICAZIONE 
Chiunque comprerà vestiario o qua­

lunque altro oggetto, proprietà dello 
stato, dai Militari in servizio, sarà se­

veramente punito é dichiarato traditor 
della Patria. 

Livorno, 14 Febbraio 1849. 
PIGLI, Governatore. 

PISA 15 febb. L'Autorità loca­

) 

la da alcuni soldati, di obbedire rico­

noscere il Governo Provvisorio e di­

chiarano di mantenere la loro fedeltà 
alla Patria, alla Bandiera Italiana, 
allo slato, ed obbedienza a tutte le 
autorità costituite in potere. 

VIVA L'ITALIA 
VIVA IL GOVERNO PROY VISORIO 

Lucca 14 Febb. 1849 
(Seguono le Firme) 

PROTESI A Noi Sotto Ufficiali e Capo­
rali del 1 Battaglione del 3. Reggimento. 
meritamente comandalo dal Sig. Tenente 
Colonnello GioVanniManganaro, Protestia­
mo altamente contro le male espresse 
volontà dì alcuni soldati, e dichiariamo di 
mantenere la nostra fedeltà alla Patria, 
alla Bandiera Italiana, allo Stato, ed a 
tutti i Superiori costituiti in Potere. 

VIVA L'ITALIA 
VIVA IL GOVERNO PROVVISORIO 

Lucca 14 Febb. 1849 
(Seguono le Firme) 

GENOVA 14 febb. 
+ 

Buda ha ordinalo 
la chiusura del Circolo Italiano di Genova. 
Il Ministro Democratico (??!!} con questo \ 
fatto ha violato ben presto lo statuto.Viva 
il Ministero Democratico Giobertiano !!!! 

t 
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ROMA 14 febb. L'Assemblea Costi­
tuente decreta che tutti i funzionarli ed 
impiegati civili giudiziari! ed amministra­
tivi e tutti i militari sono sciolti dal giu­
ramento prestalo all'abolito governo. 

— La Bandiera della Repubblica Ro­
mana sarà, a tenore di altro decreto del­
l' Assemblea, l'Italiana tricolore coll'aqui­
la romana sull'asta. 1 colorì saranno di­
sposti in modo che il bianco sia nel mezzo 
il verde nell'asta• ed il rosso sventolan­
te all'estremità. 

Tutte le notizie che giungono dalle 
icurano dell' entusitf­nostre Provincie 

smoonde le popolazioni acceltanno il nuo­
vo Governo repubblicano dal quale tutti 
i buoni sperano veramente la salute ita­
liana. 

(Tribuno) 
CIVITAVECCHIA li febb. Arrivato 

le invigila per la quiete, e noi pel 
canto nostro non restiamo per coa­

diuvarla; intanto £ssa fa guardare 
le stazioni delle slrade ferrate onde 
evitare i danni dai malevoli altrove 
cagionali. 

(Ilal. dei Giovani. 
LUCCA 14 febb. Il Colonnello Co­

mandante il 3. Reggimento di Linea 
e gli Uffiziali del medesimo di guar­

nigione in Lucca, protestano indigna­ >vera a „ e g r , a di amichevole rratellanza, 

t 

a Civitavecchia il battello a vapore il 
Courrier Corse, e meravigliato l'equipaggio 
nel vedere la bandiera tricolore sventolare 
sulla torre, domandò cosa siguiflcasse quel 
cambiamento. Scoperto che la Repubblica 
era stata proclamata a Roma, una subila 
gioia s'impadroni dell'equipaggio, e ripfi­
tule grida s'innalzarono da quei bravi ma­
ri nai, di Vive la Republique Romaine. 
Scesi subito a terra, e ricevuti con festa 
dal popolo, si commossero tutti insieme 
ad un entusiasmo impossibile a descriver­
si, e le due nazioni sì confusero in una ! 

ti contro la mala volontà manifesta* 

TIP» T O l A N I 

(Moo. Rom.) 
— € . Tofani Dircttor­Prop, 

m» 


